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n  e  un  ito  fattomi  <1.i   questa    vostra    be- 

ne 'ii  entrare  a  suo   Segretario 
un  vivo  desi  lerio  di  I  ol  ol  i  mio    a    profitto 

■  li  un  i  ■  ■  -.  che  i"  pubblicamente  proclamava 

■  me  .ii  pi  esenti    big 

il  min  cuore  per  trarmi 
.|  di  i  quiete  delle  domestiche  pareti,  .1    coi    da    pa- 
tii .inni  1  iparai  1  eolp  1  un  ostinato  malore;  e  |  er 
ingnillii  ad  impn  ni-  re  u  mpoi  aneamente    1  offii 

lite    \  i    Ih»  COI  1  i  ■•: 

indulgenza  non  mi  vorrà  io* 

•  .1   .i\  ei  e  ii'  il  1  risultato    pia 

che  le  manchevoli  Ibi  io 

»  innanzi   tutto  fi    te  rt   1  con- 

1    lofrafi"    .■«NM-j'ini    <i- 

\        '  1  mi      ili»* 


4 
per  fortissime  ragioni  a  male  suo  grado  fu  necessitato 
risegnare.  Esso  di  tutte  quelle  doti  di  mente  e  di 
cuore  fornito,  che  in  un  valente  Segretario  si  pos- 
sono lodare ,  pel  molto ,  che  operò  (  massime  a  van- 
taggio della  lotteria  )  meriterebbe  più  particolarizzata 
commendazione ,  se  Lui  presente  ,  la  sua  modestia 
lo  soffrisse. 

Ora  sia  ufficio  mio  porgere  relazione  a  questa 
onorevole  Adunanza  di  quanto  la  Commissione  operò 
nell'anno  1840  per  eseguire  il  più  studiosamente, 
che  le  fosse  concesso  il  mandato  ,  che  un  voto  di 
vostra  intera  fiducia  duplicatamente  Le  affidò  ;  in  ciò 
solo  dolente  ,  che  tanto  innanzi  nel  presente  anno 
dovette  protrarre  a  darVi  contezza  di  suo  operato  ; 
del  qual  tardamento  fu  principale  cagione  il  deside- 
rio di  presentarvi  terminate  alcune  operazioni  con- 
seguenti alla  lotteria. 

Per  rispetto  all'  ammaestramento  intellettuale  dei 
nostri  poveri  bambini,  nulla  Vi  si  può  dire  di  nuovo 
dopo  quello,  che  Vi  disse  il  passato  anno  la  Com- 
missione nel  suo  contoreso  5  pure  Vi  si  può  accer- 
tare ,  che  esso  progredendo  acquistò  più  forte  con- 
sistenza. In  ogni  età  si  disse  essere  breve  la  strada 
dell'  istruzione  per  via  di  csempj,  e  di  abitudini,  ma 
da  secoli  contrariamente  si  operò  ,  sperando  di  in- 
giungere a  buono  scopo  col  soccorso  di  regole  e  di 
precetti,  che  erano  male  percepite  dalle  teneri  menti, 
e  più  facilmente  dimenticati ,  laonde  ne  seguiva,  che 
gli  sforzi  di  chi  insegnava  valevano  a  solchi  fatti 
nell'onda  a  sentimenti  sparse  sull'  arida  pietra.  I  mo- 


derni  riformatori  degli  Ntu.lj  dell'educazione  vollero, 

che  si  tornasse    nell  ammaestrare    la    gioventù    agii 

antichi  dettami ,    perchè  ben  compresero  non  isccn- 

Ic  un  duro  ole  profitto.    Questo    a\  \  iso 

lo  di  utili  risulUimenti  con    buon    .successo    si 

segue  ii  i  nostri  asili  !.<'  abitudini  all'ordine,    agli 

i  'li  pietà  .  .ili  occupazione   intellettuale  ,    alla 

pratica  dei  proprj  doveri  si  naturano    nel    cuore    «li 

questi  pan  oli    con    continue    prove.    E    per   andar 

'  onoscenza  del  profitto^  la  Gom- 

oiissii  •  i  imcnto  degli  esami  .  ;i  cui  fu- 

;  ■  \  enii  e  >.  Ecc.  Rei  .'"•,    Mon 

\  siccome  ognora  è  animato    «Lillo 

d'  amore  ,    ;i   cui  accettis- 
simi t  juei    I    neficj .    che    si    spai  c^ono  sulle 
fisìl  i  ,    cosi  in  ogni    occasione    mosti  ossi 
telanti  i  e  dei  patrj  asili   infantili  ;    il 
l    nsijrliei  e  Del  .    il    quale    tutl  >chè   oc- 
jime  cui  e  'li  suo  W  \  pure 
i             re  nel                        oi  pensieri  le  opere    «li 

l'esimio 
p  ,  .  il  rpialc  intendendo    il    debito 

i  ii.    dei    coni  in  o    li  i 

I  i  in  lii  ì zzato    .il    deeoi  o    ed    al 

!  i  :  quasi  tutti  i  m< 

della  <  ni  i     pure    |  i  csi  nti 

•     rici  ed     '    ini  cospicui  citta 
i     • . 
1 
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profitto.  E  di  vero  negli  esercizj  intellettuali ,  come 
nozioni  elementari  di  catechismo ,  di  storia  sacra , 
di  aritmetica  mentale  applicata  alle  piccole  calcola- 
zioni ,  di  lettura  ecc.  i  parvoli  corrisposero  oltre  a 
quanto  dalla  loro  angusta  capacità  era  a  promettersi, 
E  così  ben  compensarono  le  attente  cure  del  Reve* 
rendo  Canonico  Falcini  Ispettore  ,  alla  abilità  non 
comune  della  Signora  Maestra  Frattini ,  ai  desiderj 
dei  poveri  genitori  ed  alla  aspettativa  vostra  o  ge- 
nerosi Signori.  È  errore  (  che  pure  potè  cadere  nella 
mente  degli  uomini  )  credere,  che  nulla  si  possa  fare 
per  giovare  alla  mente  di  un  bambino.  Misurata^ 
mente  usando  (  cioè  senza  abusare  )  delle  sue  facoltà 
si  giunge  a  svilupparle ,  chiamando  in  azione  la  sua 
intelligenza  ,  la  sua  attenzione  la  sua  memoria  e  la 
sensibilità  sua. 

Molto  viene  a  grado  ai  fanciulli  1'  adoperarsi  in 
opere  di  mano  nelle  ore  di  riposo  dagli  esercizj  in- 
tellettuali; e  poiché  non  è  riposo  giacersi  in  neghit- 
toso ozio,  e  meglio  per  accostumarli  laboriosi,  come 
altrove,  così  nei  nostri  Asili,  si  applicano  in  qualche 
opera  di  mano.  Ma  troppo  scarse  sono  le  maniere , 
che  noi  abbiamo  per  intertenerli ,  e  non  è  facile 
trovare  tali  lavori ,  massime  pei  maschi ,  che  siano 
spediti  a  farsi  e  nel  tempo  stesso  piacevoli  per  fan- 
ciulli ,  che  non  avanzano  i  6  anni  d'  età.  Il  far 
filaccie  troppo  presto  viene  loro  a  noja  ,  più  di  vo- 
lontà lavorano  i  cordoncini,  ma  sventura  ,  non  tro- 
vasi nella  nostra  città  ,  chi  voglia  somministrare  il 
filo  bastante  ad  occuparli  tutti  anche  donando  la 
fattura  senza  premio  di  mercede, 


7 
Mi  .l.i  molto   più  è  debito   nostro    l.n\i     apprez- 
zare il  inorali'  miglioramento  di  questi  tenni    esseri 
destinati  a  preparare  la  generazione  ,    che  ci  succo* 
dera,  Cresciuti  acceso  il  cuore  nella   venerazione    e 

■di'  affetto    al    sommo     Creatore  ,    abituati   all'  obbe- 
dienza ,     alla   mansuetudine,     alla     laboriosità,     non 

ponno  ,  ehe  mettere  in  loro  buone  radici  i  germi 
delle  virtù.  Se  in  miglior  lena  mi  trovassi,  avrei  di 
iti.-  abusare  della  vostra  sofferenza  rapportandovi 
imii  pochi  notevoli  latti,  dai  quali  meglio,  che  dalle 
mie  parole  potreste  fare  giudizio,  che  non  è  presti- 
io  il  morale  vantaggio,  che  Vi  si  decanta.  E  però 
mi  starò  contento  di  dirYi,  (se  il  mio  dire  merita 
punto  li  vostra  fede)  che  io  ho  raccolto  dalla  voce 

t  di  parecchi  genitori  più  di  ima  sincera  testi- 
monianza della  migliorata  indole  dei  figliuoli  loro  da 
che  divennero  figlj  (e  il  possiamo  ben  dire )  ^\a  che 
divennero  figli  del  nostro  asilo.  [Varamente  occorse 
venire  ai  castighi  .  quantunque  i  concessi  dal  disci- 
plinare  regolamento  liano  untissimi.  Altra  prova,  che 
non  è  il  timo!.-  bili  pena  .  eh''  moralizza  l'uomo, 
ma  l.i  mirabile  potenza  di  razionale  instruzione.  E  in 
quel]  oi  '  i  nostri    fanciulli  (  massime 

i  i  ■  i  i  •  be  per  qualche  fallo  ad  un  loro  com- 

l  igne   |  osi  t    venire  punizione,  usano  tutto  quello  , 

è   in  1"  ghiere,    istanze,    scuse   presso    la 

■    si  i  il  condiscepolo    perdonato   del 

Culo  ••  tratto    d  il   castigi  o   è  i  le-   Quest  i    sia 

'•■!  Li  .i  i.«i   Imi,,  «  assiderate  o  Signori  quanti 

i    tinnì  m->ij.himiiii   morali   L  h-nora  infanzia  ••  wf« 

'  migliami   tconti  ■  ' 
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iNè  è  a  dirsi ;  quanto  a  pervenire  a  così  utili  ri- 
Sultamenti  validamente  sia  concorsa  l' opera  delle  pie- 
tose signore  Visitatrici.  Affidato  il  geloso  patrimonio 
dell'  infanzia  indigente  ad  egregie  Signore  le  quali 
pressoché  tutte  sentono  quanta  dolcezza  sia  nella 
condizione  di  madre,  si  accostano  Elleno  a  questi  es- 
seri, le  cui  genitrici  sono  costrette  dal  duro  bisogno 
a  rimoversi  da  loro ,  Esse  ne  raccolgono  la  tutela 
dividendo  i  doveri  e  le  gioje  colle  madri  di  natura 
con  dimostrazioni  di  affetto  tanto  sincero,  che  ognuna 
di  queste  innocenti  creature  in  altro  dalle  vere  ma- 
dri differente  non  crede  la  Signora  Visitatrice,  che 
neh"  abito  e  nel  nome.  —  Pure  a  malgrado  la  più 
affettuosa  propensione  alcune  di  queste  gentili  Signore 
si  trovarono  costrette  o  per  indisposizione  di  salute 
o  per  altri  troppo  ragionevoli  motivi  a  dimettersi 
dal  pietoso  ufficio,  al  quale  tuttavolta  fu  sollecita  la 
Commissione  chiamare  altre  ,  che  con  geniale  amo- 
revolezza lo  assunsero. 

Raccolti  i  fanciulli  in  una  Sala  ben  capace  ove 
1'  aria  da  mezzodì  a  settentrione  liberamente  vi  cir- 
cola ,  attenente  ad  un  giardino  preparato  a  larghi 
viali ,  in  cui  i  bambini  nelle  ore  di  svago  si  danno 
ai  passatempi ,  alimentati  con  una  minestra  e  di  suf- 
ficente  misura  e  più  l'avvicendamento  di  una  varietà 
di  esercizj  ,  pei  quali  del  continuo  si  mantiene  1'  e- 
nergia  mentale  e  si  ajuta  quella  attività,  che  tanto 
vale  allo  sviluppo  delle  forze  fisiche  ,  tutte  queste 
cose  insieme  giovarono  potentemente  a  guardarli  in 
prosperevole    sanità,   la    quale    non  devesi  reputare 


il  minore  <l«'i  vantaggi  che  apporta  alle  ultime  classi 
li  1  instituzionc  degli  asili.    V  questi  partiti,  che 
irono  ;il  fisico  miglioramento,  devesi  agp* 
giungere  il  canto,  nel  <im.iI-  questi  fanciulli  vengono 
i  niT     il  in*  ni.-  esercitati  .  poich  ■  per  ea  io   il    petto 
loro  acquista    maggiore  robustezza  e  li  organi   della 
[eruzione  meglio  si  sviluppano.    E  siccome    l'ar- 
nia   del  c.niit)  è  il  primo    piacere    il'  i    in 
ogni  st.it.»  .  molto  poi  è  diletta  ;ii  bambini,  la  quale 
gli   animi  umani  indolcisce  ed    ingentilisce 
istumi  vale  unitamente  agli  altri  esercizj    a  man- 
i  d  iti  i  bambini  in  una  qu  i^i  indeficente  le- 
1   animo  .  1  imovendoli  dal  fi  eq  lente  |  :  in 

fino  .1  fa  li   ca- 
llo 1 1  ni  \  duti 
I 

1  ira  ni  -    I  a<  mo  fi  » 

animali'  solo  I  -il   I  i- 

i  i  :i\  i  si  stano  i  ridenti    e    fcstei "li    i 

.  IL  i    qui  la    Comi  unita 

.  che  ci 
he  ,    i  li 

; 

! 

lui  mi-li"!  ato    1 1 

ì     .li 

: 


IO 
j>  miserabili ,  che  sono  costretti ,  massime  nell'  in- 
n  verno,  a  giacere  in  ristretti  tugurj ,  ove  l'aria 
»  e  per  mancanza  di  ventilazione  e  per  Y  aduna- 
y>  mento  di  esuberante  numero  di  persone  rendesi 
«  viziata  e  quindi  causa  di  tale  malattia.  —  L' in- 
y>  continenza  d'  urina  o  la  perdita  frequente  di  essa 
39  prodotta  da  sbalordagine  piuttosto  del  fanciullo  , 
y>  che  da  morbosa  alterazione  organica,  venne  tolta 
»  in  alcuni  individui  coir  attenta  sorveglianza  della 
»?  Maestra  nell'  avvertirli  di  frequenti  a  prevenire  a 
«  tal  bisogno.  Se  sonosi  poi  accettati  alcuni  individui 
y>  non  di  molto  sviluppati  a  proporzione  della  loro 
99  età  e  che  erano  in  grado  non  grave  di  racchiti- 
99  smo  colla  discreta  nutrizione  e  col  rimanere  tutta 
99  la  giornata  in  convenienti  luoghi  asciutti  e  ben 
99  ventilati  ed  alternando  la  quiete  con  qualche  eser- 
99  cizio  di  corpo  sempre  più  attivo  sono  in  non  lungo 
99  spazio  di  tempo  di  molto  migliorati.  —  Rimar- 
»  chevole  circostanza  poi  si  è  quella  di  non  avere 
99  avuti  fanciulli  coi  dolorosi  pedignoni  a  malgrado 
j?  il  rigido  inverno  passato  né  altre  malattie  con- 
n  tagiose  sonosi  manifestate  in  alcuno  di  questi 
99  pargoletti  99. 

Pure  come  gli  anni  andati  i  Signori  Farmacisti 
gratuitamente  porsero  ai  bambini  malsani  le  pre- 
scritte medicine;  Laonde  la  Commissione  sentesi  ob- 
bligata render  loro  pubblicamente,  come  ai  Medici,  le 
dovute  azioni  di  grazia. 

11  numero  dei  fanciulli  beneficati  nel  passato  an- 
no monta  a    156  e   furono    9i    maschi  e  65  fem- 


Il 
mine:  e  parlando  per  adequato  forone  giornalmente 
colti  90  luminili,  i  quali  costarono  alla  giornata, 
(raccogliendo  insieme  le  spese  di  \iii<>,  \rsii.  com- 
bustibile, affitto,  salario  aDa  Maestra,  Assistente 
1  fantesca)  I"  Centesimi  ciascuno,  che  è  uno  «li 
meno  dell'anno  1839.  —  Frentasei  putti  uscirono 
avendo  compiuta  l'età  <li  6  anni,  e  furono  22  ma? 
schi  e  1  ;  femmine.  Dei  primi  i  più  entrarono  nelle 
scuole  elementari,  ove  tutti  progrediscono  con  lode 
«li  morigeratezza  e  buona  disciplina,  parecchj  con 
merito  «li  singolare  profitto.  E  <pii  non  «;  b  tacersi 
un  altro  titolo  «li  benemerenza  Bociale,  che  si  acqui- 
sto il  Reverendo  ('.ninnili»  Falerni,  poiché  non  ha 
<li  sopran  edere  ed  a  sistere  con  paterna 
:  questi  poi  eri  fanciulli  anche  dopo  usciti 
«Lillo  stabilimento  .  essendosi  portato  «li  sovente 
.,  I  inchiedere  ai  Maestri  rapporto  «li  loro  condotta; 
li  1  ini  niiiio  ,    che  bene  •.   e  li  raf- 

-  m  diligenti  erano  e  studiosi;  E  vali  ndosi  della 
il  1  <li  alcune    Signoi e    \ isitati ici .    nelle    cui 
;!  buon  11-",  che  ne  fanno  )  le  ricchezze 
divi  ni  1  1  il  miglio]  e  de'  I  •  ni .  tiene  pi  o\  \  i-ii  i  gio- 
vinetti  più    miserabili  «li  libri   «■    «li    carta.      -  Delle 
ne  |  m  -•  alcune    p  issarono  alle  scuole    eie- 
ri,  le  alo  -•  già  ammaestrate  .1  far  e  '!/'•   ed     < 
1  furono  ritenute  dai   genitori    in 

1         limi    o  I    in    .ijnlo   alle    do- 
)      tic!  i.  !      I      p  di  da   1  i_'ii  11 

•!  !  1  1    |  ibi  it"    mio 

1  merito  'li  gratitudine     1  ■•  n  he  nelle  ore  di  1 1- 
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creazione  adestra  per  via  di  giuoco  i  più  sviluppati 
fanciulli  all'uso  della  piccola  mercatura  e  delle  mi- 
nute contrattazioni ,  ammaestrandoli  insiememente 
nella  ragione  dei  pesi ,  delle  misure  ,  delle  monete 
ed  anco  a  conoscere  la  buona  condizione  dei  com- 
mestibili. Piccole  cose  in  vero,  ma  che  tornano  a 
gran  vantaggio  al  figliuolo  del  povero. 

Le  entrate  e  le  spese  dell'anno  4840  che  par- 
ticolarmente riscontrerete  negli  specchj,  che  il  bene- 
merito Ragioniere  gratuito  d'  ufficio  Signor  Giuseppe 
Raffa  ebbe  cura  di  ordinare  con  ogni  diligenza  ,  e 
che  Vi  si  presentano  diedero  questi  prodotti  :  Atti- 
vità 3,  817:  59.  — <  Uscita  %  723:  8G.  Cosicché  sul- 
l'esercizio dell'anno  4840  sono  avanzate  4095:  73 
—  Ma  a  formare  un  ragguardevole  fondo  di  cassa 
evvi  il  vantaggio  della  lotteria,  che  produsse  la  som- 
ma di  40.  420:  87  liberata  da  tutte  le  spese,  che 
pure  non  furono  tenui  —  Sarebbe  pur  convenevole 
parlarVi  di  altri  profitti,  (oltre  quello  della  lotteria 
e  di  un  divertimento  teatrale),  che  vennero  in  soc- 
corso alla  pia  causa  degli  Asili ,  ma  della  liberalità 
dei  viventi  benefattori,  è  bello  il  tacere,  poiché  que- 
sti largirono  i  soccorsi  con  tanta  dissimulazione  di 
beneficenza,  che  sarebbe  fare  offesa  alla  modestia 
loro  pubblicamente  rivelarli.  Ma  non  così  tacerò  di 
quell'  anima  pietosa  di  Luigia  Fossati  Vedova  S.  Giu- 
liani la  carità  della  (piale  siccome  grande  fu  in  vita 
così  provvide,  che  essa  pure  si  estendesse  oltre  il 
sepolcro,  poiché  nelle  disposizioni  di  sua  ultima  vo- 
lontà legando  alcuna  porzione  di  sue   facoltà    a    pa- 


si  ;  limenti  <li  beneficenza    limosinò  agli  asili 
tili  1..   I73i  92. 

1    m  ■  i  ecch  ■  i  'ii  M)(       '       ì  bisogni  <l''i   prosai* 

mi  per    pialsiasi  maniera  di  erogazione  fi   cosa    alla 

rione  accettabile,    giovevolissima    alla    università 
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mirò  a  qual  grado  fosse  condotto  1'  ammaestramento 
intellettuale  e  ben  si  compiacque  in  udire  recitare 
in  italiano  i  salmi  più  usati  dalla  Chiesa.  Neil' espri- 
mere poi  il  voto  di  sua  benigna  approvazione  ,  con 
maniere  quanto  più  si  possono  in  un  eccelso  Prin- 
cipe desiderare  amabili,  ai  Reverendo  Sig.  Ispettore 
ed  alla  Signora  Maestra,  mostrò  altresì  la  più  sicura 
prova  di  ben  conoscere  la  nostra  città  confortando 
quei  Membri  della  Commissione,  che  erano  presenti, 
a  dar  opera  per  aprire  il  più  tosto  un  secondo  Asilo. 
Pure  S.  Em.  Rev.ma  il  Cardinale  Arcivescovo  di  Mi- 
lano accompagnato  da  S.  Ecc.2*  il  nostro  Venerabile 
Pastore  si  compiacque  voler  conoscerlo  per  veduta 
e  pigliò  grato  piacere  all'  udire  recitare  per  via  di 
dialogo  alcuni  tratti  di  dottrina  religiosa  ;  laonde  , 
espresso  assai  cortesemente  il  singolare  suo  soddisfa- 
cimento, con  grande  commozione  di  cuore  benedisse 
ai  raccolti  bambini. 
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npiuta  l.i  storica  narrazione  di  quanto  operassi 

dalla  Commissione  nell'anno    isi<>  non  so  impormi 

lenza  dii  \  i    dell1  apei  tara  fatta    ili  imi    seconda 

'I  asilo.  Già  craesto  era  e  nei  bisogni  della  città 
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i  un  tale  i  rovento,  che  valesse 

a  ibi  i    istituzione  mi  poco  di  stabile 

patrimonio,  li  Commissione  efficacemente  adoperossi 

^n/.i  .il  disegno    M  i    trovare    un    locale 

levante  della  citti ,  che  per    ubicazione  , 

v.iin:  '/ 1  e  |   r  tutte  oppoi tane  comodità 

le  .ili"  scopo  .    faceva   non  che  <liiiì- 

cnhosi  i.i  scelta,  ma  pei  la  investigazione 

Tur.-  .ili  ultimo  di  trovare  nella  Casa  al- 

li  contro  .ili  »  Chiesa  di  S   Pi  i 

i  .!>.im''[if.>  .     clic    univa    tutte    le 

•  .  i    l'a  il".     I  n.i    e  ipace 

1 1    »  noi  i  I  en  1 1  luminata    -1 1    I 

>  pei   I  un  1 1 

i    r.rrM//i    i 


ÌG 
vosi,  al  tempo  che  si  ricreano.  Solo  eravi  a  deside- 
rare un  giardino,  od  almeno,  che  il  cortile  non 
fosse  in  uso  comune  col  vicinato.  Ma  considerata  la 
malagevolezza  del  rinvenire  in  questa  parte  una  casa 
acconcia  al  bisogno  nostro  troverete  la  ragione  per 
approvare  Y  operato  dalla  Commissione  nel  risolversi 
ad  aprire  quivi  Y  Asilo. 

Ancora  oltremodo  grato  mi  riesce  il  potervi  an- 
nunziare, che  si  provvide  alla  spesa  di  allestimento, 
che  richiedeva  non  leggiere  somma,  senza  mettere 
mano  alla  cassa  dello  stabilimento.  Primieramente  si 
offerse  il  Valentissimo  Professore  Cesare  Ferreri,  che 
come  Pavia  mena  vanto  di  essergli  Patria,  così  Esso 
bene  la  rimerita  avendo  per  cosa  sacra  tutto  ciò  , 
che  vantaggioso  a  Lei  torna.  Questi  donò  a  tal  fine 
una  distintissima  copia  avanti  lettera  del  suo  intaglio 
il  Conte  Ugolino,  dipinto  dal  Celebre  Dioti,  il  quale 
quanto  neh"  immaginare  e  condurre  questo  soggetto 
trapassò  più  d' assai  ogni  altro  che  provossi  a  ri- 
trarre in  tela  il  più  sublime  canto  della  poesia  ita- 
liana, tanto  ben  può  dirsi  avventurato,  poiché  po- 
che opere  dei  sommi,  vennero  riprodotte  con  pari 
felicità  di  successo  e  che  difficilmente  si  potrebbe 
esprimere.  li  lodevole  esempio  del  Maestro  non  fu 
manchevole  di  buon  effetto  nei  suoi  valorosi  scolari. 
Ai  Signori  Massacra  Pasquale,  Lingiardi  Carlo,  P>ro- 
glio  Gaetano,  Zani  Domenico,  Meo  Carlo,  Lanfranchi 
Giuseppe,  Cremonesi  Camillo,  P>arbotti  Paolo  non  ren- 
derei il  debito  onore  di  gratitudine,  se  Vi  tacessi,  che 
con  generoso   sentimento  di  beneficenza  porsero   in 
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tribola  -ili*»  nostri  benedetta  ìnstituzione  i  ben  con 
dotti  lavori  loro.  Giovani  generosi!  ben  meritaste  della 
patria  avendo  esordito  sotto  gii  auspici  «li  atti  benefici 
nella  vostra  nobile  carriera  Ucune  vostre  opere  per 
giusto  riconoscimento  di  merito,  non  per  lusinghiera 
dimostrazione  ili  cortesia,  da  doviziosi  vostri  condir 
ladini  furon  'li  qualunque  ne 

si  i  •  •'•  il  successo  «li  tutte  le  altre,  il  vostro 

araor  propria  deve  sentirsi  soddisfatto  nel  testimonio 
•li  quella  bu  cienza,  che  da'    l'esercizio    delle 

viri  ni    adunque  per  la  spaccio  «li  alcuni  «li 

'•ili  lavoi  i  con  alti  o  -■«  ntik  doni» .    sino 
prodoti  i  1 1    somm  i  «li    L.   233  ri- 
:  vendersi  parecchi  stimabili  oggetti, 
nudi  un  dipinto  a  I  oli  »  m  attendato  pei 

bello  fatto  da  ona  benefica  Signora,  che  dalla  vicino 
Milano  fu  i    rtese  mandare    a    vantaggio    dei    nostri 
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lo «li  incassare  neri  meno  «li  300  tu 
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ciulli  affidatile  e  che  sentisse  la  sublime  chiamata  di 
mettersi  per  questa  veramente  faticosa  strada  di  ce- 
lestiali meriti,  che  di  vero  non  è  studio ,  non  cura, 
non  sollecitudine  ,  non  costante  pazienza  ,  che  sia 
soverchia  in  una  Maestra  d'  asilo  d' infanzia.  Primie- 
ramente questa  deve  studiare  i  costumi  e  l'indole  di 
ciascun  bimbo  per  prendere  partito  del  come  gover- 
narsi con  lui.  Vi  sono  fanciulli ,  cui  1'  obbedire  è 
durissimo,  a  certi  il  timore  è  cagione  d'abbattimen- 
to d'  animo,  in  altri  domina  un  subito  ed  ostinato 
capriccio.  Reggere  tutti  ad  un  modo  sarebbe  far 
contrasto  a  natura.  Perlocchè  l'avvedutezza,  la  pru- 
denza ,  1'  animo  sempre  sereno  e  paccato  ,  uno  spi- 
rito di  verace  carità  evangelica  oltre  al  non  mez- 
zano sapere  sono  virtù  affatto  necessarie  ad  una 
buona  Maestra.  Pure  tutto  ciò  se  dopo  l'esperimento 
di  sopra  due  mesi  si  può  fare  qualche  appoggiato 
giudizio  ,  la  Commissione  è  in  condizione  di  dirVi , 
che  fu  avventurata  nella  scelta  della  signora  Giulia 
Gravagni  a  Maestra  dell'  Asilo  di  S.  Primo.  Ed  an- 
coraché Essa  fosse  Maestra  superiormente  approvata 
per  F  insegnamento  delle  scuole  elementari  femmi- 
nili ,  pure  considerando  quanto  valga  la  teorica  in- 
struzione  a  ben  condurre  un  asilo  infantile,  la  Com- 
missione impegnola  a  portarsi  per  un  determinato 
tempo  a  Milano  a  studiare  il  metodo  razionale,  che 
con  isplendido  riuscimento  da  oltre  cinque  anni  in 
quei  caritativi  asili  si  pratica.  Io  la  ho  accompagnata 
con  lettera  al  mentissimo  segretario  di  quella  lode- 
vole  Commissione  ,   il  celebre  Giuseppe   Sacchi ,    e 
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juri.  che  l.t  nostra  Gravagli!  Don  siasi  più  lun* 
lente  cola"  trattenuta,  eli»'  certo  li  le  ivrebbe 
ti  tutti  iniegli  unici,    che  avrebbe  potuto  nchie* 

il  vantaggio  del  suo  profitto. 

In  virtù  della  suprema  sorveglianza  agli  Asili  in- 

Cintili .    che  v  11  sapientemente  affidò    ai  rispettivi 
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endissima  nominare  il  Reverendo  Curato  D.  Luigi 
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|  ;        s;u  trasmutato   da   questo  al  nuovo  ksilo 
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ancoraché  collocate,  come  le  prime,  in  alta  condi- 
zione dal  soave  soffio  di  favoreggiante  fortuna,  pure 
con  affetto  di  vere  madri  assunsero  di  buona  voglia 
questo  caritativo  impegno.  Venga  il  beffardo  stranie- 
ro, che  fa  alle  donne  di  questa  bell'Italia  accusa  di 
neghittose  Madrifamiglia  e  che  mal  sostengono  le  ma- 
terne cure,  venga  spettatore  ai  nostri  Asili  e  rimarrà 
sbugiardato  vedendole  accogliere  e  careggiare  il  figlio 
del  povero  e  tutto  aprire  a  lui  il  cuore  dei  loro 
affetti. 

Se  questa  nostra  instituzione  della  quale  tanto 
si  gloria  la  religione  ed  il  presente  incivilimento  sì 
fattamente  avanzò  in  meglio  è  prezzo  della  vostra 
generosa  beneficenza  9  o  Signori ,  e  dell'  eccelso  pa- 
trocinio ,  che  1'  I.  R.  Governo  le  accordò  e  distin- 
tamente il  primo  nostro  Magistrato  ,  che  non  pago 
di  accordare  la  valevole  sua  protezione  ai  nostri  asili 
dcgnossi  ancora  pubblicamente  e  a  viva  voce  alla  vo- 
stra pietà  con  grande  efficacia  raccomandarli  — .  De- 
ve pure  la  Commissione  saper  buon  grado  alla  no- 
bile società  del  Casino  ed  alla  onorevole  Camera  di 
Commercio,  che  non  indifferenti  si  mostrarono  al- 
l' interesse  degli  Asili ,  prestando  le  loro  sale  ai  bi- 
sogni della  Commissione  con  proferte  assai  libere  e 
graziose-  perlochè  era  debito,  che  ad  esse  profes- 
sassimo gratitudine  non  solo ,  ma  altresì ,  che  ora 
pubblicamente  con  obbligate  parole  la  Commissione 
la  manifestasse. 

Da  ultimo  la  Commissione  crederebbe  ben  vano 
ed  inutile  parlarvi    di  un   accagionamento  ,    che  da 
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un  pubblico  rumore  fu  querelate,  se  solamente  fosse 

mossa  i!  il  desiderio  di  ricliiamarsi  dal  cari»  ►fattole, 
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vedere  chiudere  gli  Asili?  Ma  no.  Questo  sillogismo, 
che  non  ha  forza,  che  tenga  fermo  verso  la  ragione 
pure  alla  sua  volta  si  udì  formato  in  ogni  nostra 
città  ove  vennero  aperti  Asili  infantili  di  carità ,  e 
da  prima  fu  trovato  ,  mi  credo  io  ,  da  chi  morso 
dall'  idra  vorace  dell'  interesse  si  travaglia  mettere 
in  campo  sutterfugj  a  coprire  la  propria  avarizia. 
Altresì  s' intese  gridare  abbiamo  due  asili  di  carità 
per  la  povera  infanzia  e  la  frequenza  dei  fanciulli 
abbandonati  ai  trivj  è  pur  grande  tuttavia.  Questo 
sarà  un  vero  dà  cui  però  non  deve  scendere  la  con- 
clusione di  disfarsene  degli  asili  ;  ma  piuttosto  ne 
viene  da  ciò  maggiore  argomento  per  adoperarci  ad 
applicarvi  il  più  salutevole  ,  dei  rimedj  9  ed  il  male 
sarà  vinto  dalla  nostra  perseveranza. 

Signori  ecco  quanto  si  è  fatto  dalla  Commissio- 
ne ,  la  quale  in  oggi  rassegna  il  mandato ,  che  con 
tanta  sicura  fiducia  le  impartiste.  Essa  lascia  di  pa- 
trimonio un  capitale  fruttifero  di  oltre  44,000  lire, 
intorno  a  due  mille  lire  di  azioni  da  riscuotersi  ed 
il  valsente  di  circa  4,000  lire  in  mobili  ed  utensili 
ad  uso  dei  due  stabilimenti.  La  Commissione  si  au- 
gura, che  questa  onorevole  Adunanza  voglia  rima- 
nersi contenta  dclf  opera  di  Lei;  poiché  le  sue  cure 
non  intesero  ad  altro,  che  al  vantaggio  della  buona 
causa.  Sì  !  permettete ,  che  Vi  si  dica  ,  che  la  co- 
scienza di  ciascun  membro  consente  pace  al  cuore 
di  lui  pel  suo  operato.  Né  certo  Vi  darete  a  credere, 
che  Essa  procedette  nella  sua  gestione  ognora  cal- 
cando fiori  3  non  poche  contrarietà  Le  si  frammisero. 


le  ipi.ili  eziandio  che  malagevoli,  non  valsero  \  Ma 
allentata  o  rimessa,  ma  in  contrario  trovò  in  ogni 
lonea  occasione  .1  raddoppiare  l<i  sue  sol- 
lecitudini —  Ora,  0  Signori,  liete  per  instituire 
1111,1  oovella  Commissione ,  che  operosamente  secon- 
derà le  generose  intenzioni  di  tatti  i  buoni  e  coa- 
rtabile sorte  un'opera,  dalla  quale  assai  *i 
premette  la  Religione  «>  la  pubblica  morale.  Ma  1  gni 

(-,)>.»   rijMts.i   s  il  \(»>tio  potente  concorso,   6  Milla  con- 
timi.t/wn.'  della  vostra  beneficenza.  Considerate,  che 
I  -oso  successo  fa  dolce  1<>  spen- 

be  moneta    Che   se   vengono  meno  l«* 
-i/i(»ni ,    so  revocate  I»'    vostre 
1  imonio   in  breve  si  risotveri  , 
c.vs.-i.i  il  licnrikio  ili  _'iì  Asili  in   Pavia  e  le  conce- 
pale  speranze  «li  migliorare  l.i  crescente  generazione 
dell'indigente  svaniranno  0  temeraria    verri   gridata 
i  (affila  impresa,  Lo  che  Dio  ;on  voglia. 
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MAESTRO    DI    CANTO    PER    ENTRAMBI    GLt    ASILI. 

Villa  signor  Giuseppe. 

VETRAJO. 

Gabbiani  Giovanni. 

PARRUCCHIERE. 

Maggi  Giuseppe. 

PERSONALE    SALARIATO. 

Fruttini  signora  Luigia  Maestra. 
Marina  Suardi  inserviente. 


di  s.  i»ui: 

m   *  - 

isi  i  rroai . 

m  h     Gioì  mini   CoadjtUOi 

IIGHOEE     \  imtatuici. 

/  l>     '!<:  Clementina  n.   De  Bonetti 

I         bilia   Donno   1  i  '.<   n.  Un, 

E  (  ì  ,     i       rini  ]>>  ' 

ì  i   n  zi. 

(  l>  ■  ■/.":  A dt laidi   a.  Bono. 

(  ìnntnni  (  Margherita   n.  Moni, ini. 

(  I  Ri 

I  Cof  'Una    )t.     Citrini. 

ìi  I 

]l  i  |      lotta  n.  Pisani. 

i  I     Ili. 

r  rd% 

MEDICI  rHI. 

f  '  G  Chirurgo  primo* 

i  \  S.  Matti 
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FARMACISTI. 


Pedoni  Dottor  Felice. 
Prelini  signor  Paolo. 
Lotteri  Eredi. 
Sozzani  Dottor  Pietro. 
Visconti  signor  Vincenzo. 
Zanini  signor  Gaspare. 

PARRUCCHIERE. 

Giacinto  Valle. 

PERSONALE    SALARIATO. 

Gravagni  signora  Giulia  Maestra. 

Capetta  signora  Giuseppa  Maestra  Assistente. 

Sacchetti  Rosina  inserviente. 


:>i 


(CìlCO     OC4    J4'//??t(     i     /,f"V"y/' 


I  Jiy •/((  fV     i     / 


Al  Uni  Professore  Pier  \  ittorio. 
Urgenti  l>  Luigi  Coadjulore  Titolare  della  Cattedrale 
Anelli  Felice. 
B  n  "li  Donna  Gementina 
/i  Dottor  Benedetto 
•  G       mo 

Bassini  Angelo  Domenico 
i  ni  Giovanni  Battista. 
i  Nobile  Giuseppe 

l;.l!.iti  Antonio  Consigliere   di    Governo  t  \\.  Dele- 

Provinciale. 
BeQardi  Granelli  Professore  Giulio  I.  li.  Ispettor  Proi 
delle  Scuole  Eleni 
orni  Marchese   Annibale  I.  IL  Ciambellano  Cava- 
dl  l'in  ordini 

pi.-  1 .  1 1 1  j  i 
L'i;  izio  Cavalieri'  'li  3  classe  della 
■ 

i    li    <  rrmmitwai  io 
i 

■   I    li    Vice   D 
I 

sm    !  r      i,ì\\    l   ; 
II' 
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Botta  Adorno  S.  E.  Marchesa  Clara. 

Botta  S.  E.  Marchese  Antoniotto  I.  R.  Ciambellano 
e  Consigliere  Intimo  di  S.  M.  I.  R.  A.  ed  ecc. 

Botticella  Nobile  Antonio  I.  R.  Guardia  Nobile  Lom- 
barda ed  ecc. 

Bizzoni  Pietro. 

Bozzi  Pietro. 

Brambilla  Cavaliere  Alessandro. 

Brambilla  Cavaliere  Camillo  I.  R.  Relatore  della  Con- 
gregazione Provinciale  di  Mantova. 

Brambilla  Cavaliere  Giuseppe. 

Brambilla  Cavaliere  Giuseppe  Segretario  dell'  I.  R.  In- 
tendenza di  Finanza  in  Pavia. 

Brambilla  Giovanni  e  Rosina. 

Brambatti  Dottor  Giacomo ,  Professore. 

Brenna  Francesco. 

Brugnatelli  Professore  Gaspare. 

Burdet  Ing.re  Giovanni  Battista  Assessore  Municipale. 

Bussedi  Dottore  Giovanni,  Professore. 

Brusotti  Sacerdote  D.  Carlo. 

Bussi  D.  Carlo  Vice  Rettore  dell'I.  R.  Collegio  Ghislicri. 

Cairoli  Dottor  Carlo  I.  R.  Direttore  della  Facoltà 
Medica. 

Cairoli  Donna  Adelaide. 

Caminada  Dottor  Gaetano. 

Caminada  Ingegnere  Giuseppe. 

Campari  Ingegnere  Francesco. 

Campari  Dottor  Giacomo  I.  R.  Conservatore  delle 
Ipoteche. 
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i  int  ii  Giovannino 
Cupella  Giuseppe. 
Capellani  Filippo. 
Capsoni  G.  Q   Andrea 

'in  Ragioniere  Gaetano. 
i         ni  Ragioniere  Giuseppe. 
Capsoni  Ingegnere  Francesco. 
Carena  Nobile  Alessandro  Condirettore  del  Ti»»   Imì- 

tilt*  >  Elemosiniere, 
Carena  Nobile  Donna  Paolina 

n.i  Nobile  Cannilo. 
C  ii  lotti  Dottor  Amilcare. 

incili  Dottoi   Pietro  .  Professa 
ti  Giovanni  Direttore  delle  l.  lì.  scuole  Elemanfc 
u  11. mi  r. intoni  Conte  Emanuele 
•  Unii  Montai     l  Mai gheril  i 

neo   avvocato  Francesco. 
Cattaneo  Reverendi».  Federico  Proposto  di  S.  Michele, 

io 
Cefla  Dottoi   Cari 

«  ■    §       Revei  i  odiss.  arcidiacono. 

i 

1  inùHo. 

■ .   li   Ingegner    1  i   i 
ni   Vntonio. 

Unbrogio 
i  D    (  !  qoo>  a 

I 
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Danioni  Ingegnere  Giuseppe. 

Dassi  Antonio. 

Dassi  Nobile  Giovanni. 

De  Cattanei  Nobile  Consigliere  Francesco. 

De  Cattanei  Nobile  Professore  Ferdinando. 

De  Cattanei  D.  Pietro  Eduardo. 

Dell'  Acqua  Dottor  Paolo. 

Del  Majno  Marchese  Tommaso  Podestà. 

Del  Majno  Marchese  Giasone  Deputato  della  Congre- 
gazione Provinciale  ed  ecc. 

Del  Majno  Marchese  Carlo. 

Donetti  D.  Atanasio  Proposto  Parroco. 

Fabbris  Commendatore  Gregorio. 

Falcini  Canonico  D.  Pietro  Cerimoniere. 

Fenini  Avvocato  Carlo. 

Ferri  D.  Giovanni. 

Ferri  Giovanni  Battista. 

Ferretti  Francesco  Farmacista. 

Fioroni  Antonio. 

Fioroni  Giuseppe. 

Folperti  Nobile  Pio  Ciambellano  di  S.  M.  L  R.  A. 
Deputato  della  Congregazione  Centrale. 

Folperti  Donna  Angela. 

Folperti  Donna  Maria. 

Folperti  D.  Nicola. 

Forni  Vincenzo. 

Fossati  Carlo. 

Gallardi  Rivolta  Melchiorre. 
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lolfi  Don  Alessandro. 
(,. ni. lini  1).  Vincenio  Revercodisa.  Rettore  del  Semi- 

nano  Vescovile. 
Imhaldi   avvocato  Vincenzo    Deputato  deDa  Congre- 

_-  tzione  Proi  inciale. 
I      bini  D,  l'i''. 
I.  .ni  hi.  ni  I).  siio  Monsignor  Vicario  Generale  PWk 

posto  tirila  Cattedrale, 
Landrianì  Donna  Luigia  vedova  Bonacossa, 
Lanfiranchi  Reverendiss,  Canonico  D.  Pietro. 

Brandù  Professor  Luigi  Bibliotecario  Cavaliere  deJ- 

1 1  Coi ona  ferrei  «li  3  classe. 
Lami  l'    Giovanni  <i.  C   Amministratore  dell'I.  \\ 

l    U<  _':■»  Ghisliei i  e  degli  Orfanotrofj, 
i     :  i  Giovanni  Battista! 

-i  Dottor  Luigi. 

M.i^ii.uii  r.mio. 

i 

Pi  I  0 

rmi. 
Pi  re  Giuseppe 

M  •  *      dìo. 

i  riuseppe  Depul  ito  della  Con 
Pi   rindale. 
Giovanni 

!' 

D      uà  I 

i   lui   i j : ■  •  _  1 1 w   Carolina 


5(5 

Massari  Sacerdote  D.  Francesco  Calligrafo  delle  scuole 

Elementari. 
Meriggi  Dottore  Aureliano  I.  R.  Consigliere, 
Meriggi  Donna  Catterina. 
Nocca  Giuseppe. 

Nocca  Luigi  Assessore  Municipale. 
Ongaroni  Sacerdote  D.  Francesco. 
Orlandi  Ingegnere  Vincenzo. 
Panizza  Professore  Bartolommeo  Cavaliere  di  3  classe 

della  corona  ferrea. 
Pasi  Dottor  Carlo. 

Pellegrini  Dottor  Bernardo  Segretario  Municipale. 
Pellegrini  Giuseppa, 
Peregrini  Dottor  Luigi. 
Pertusi  Ingegnere  Felice. 
Pietra  Ingegnere  Carlo. 
Pinali  Dottor  Carlo  Medico  Provinciale. 
Pini  Dottor  Luigi. 

Platner  Ingegnere  Pietro  Assessore  Municipale. 
Platncr  Professore  Camillo. 
Porta  Professore  Luigi. 
Prato  Paolo. 

Prina  Professore  Giuseppe. 
Pugni  Ingegnere  Giovanni. 
Raggi  Agata. 
Re  Martino  e  Francesca. 
Re  Cavaliere  Antonio. 
Reale  Professore  Agostino. 


■  >  / 

i  Professor  Cristiano. 
Mmi  Dottor  Carlo. 

i    i  pani  Dottor  Giuseppe    Direttore   degli 
ootrorj. 
r,       I        i   Siro. 

;  Dottor  Ambrogio. 
I  Ingegnere  Luigi. 

n  li  Dottor  Alessandro. 

ni  (inule  Giuseppe. 
r      'i  Dottor  Fisico  Paola 
lo. 
N 

Membro  del  Direttorio  dell'Istituto 
1 
S 

Noi  ile  D.  Domenico  Rettore  deff  I.  Il   I    I 
1  _•'  i  Ghisli 

ile   II   Giovanni  Amministratore  dello 

c  ni. 

] 
re  Siro. 

r  1  < 

I  lemosinii  i 
Luigi 

I 
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Tassani  Ragioniere  Provinciale  Carlo. 
Tenca  Carlo  Deputato  della  Congregazione  Provinciale. 
Tosi  S.  E.  Reverendissima  Monsignor  Vescovo ,  C.  I. 

di  S.  M.  I.  R. 
Trovamala  D.  Ottavio. 
Turroni  Professore  Girolamo. 
Valesini  Sacerdote  D.  Francesco  Rettore  del  Collegio 

di  S.  Salvatore. 
Valerio  Dottor  Antonio. 
Valerio  Avvocato  Gaetano. 
Valerio  Dottor  Giuseppe. 
Veneroni  Giovanni  Antonio. 
Vistarmi  Bellingeri    D.    Carlo   Ciambellano    Deputato 

della  Congregazione  Provinciale. 
Vittadini  Professore  Angelo. 
Vitali  Rizzi  Nobile  D.  Giuseppe   Direttore    della  Pia 

Casa  d' Industria  ecc. 
Volpi  Professore  Antonio. 
Zambelli  Professore  Andrea» 
Zampori  Abramo. 

Zcndrini  Professore  Giovanni  Maria. 
Ziller  Nobile  Luigi  I.  R.   Commissario   Superiore   di 

Polizia  ecc. 
Zuradelli  Professore  Giuseppe. 
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